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Circolare regionale 29 luglio 2019 - n. 9
Profili applicativi in materia di opere o di costruzioni e relativa 
vigilanza in zone sismiche, di cui alla l.r. 33/2015, a seguito 
dell’entrata in vigore della l. 55/2019

La legge 14 giugno 2019, n. 55 Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante «Di-
sposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 
per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazio-
ne urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici» (GU n. 
140 del 17 giugno 2019 - in vigore il 18 giugno 2019) ha intro-
dotto nuove disposizioni nella normativa statale sulla disciplina 
delle costruzioni in zone sismiche, in particolare con l’art. 94 bis, 
e modifiche agli artt. 65, 67 e 93, nell’ambito del d.p.r. 380/2001. 
Le novità normative introdotte dalla sopra richiamata l. 55/2019 
rendono pertanto necessario l’aggiornamento delle procedure 
regionali per la gestione delle istanze sismiche, disciplinate dalla 
legge regionale 12 ottobre 2015, n. 33 «Disposizioni in materia di 
opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone sismiche» e dal-
la d.g.r. 30 marzo 2016 - n. X/5001 «Approvazione delle linee di 
indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni trasferite 
ai comuni in materia sismica (artt. 3, comma 1, e 13, comma 1, 
della l.r. 33/2015)».

In particolare, gli aggiornamenti interessano gli ambiti territo-
riali di applicazione della normativa di settore, mentre rimango-
no invariati sia il trasferimento delle funzioni in ambito sismico al-
le amministrazioni comunali, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 33/2015, 
sia la modulistica per la presentazione delle istanze sismiche, 
aggiornata con decreto dirigente unità organizzativa 28 novem-
bre 2018 - n. 17589 «Aggiornamento della modulistica appro-
vata dalla d.g.r. 30 marzo 2016 - n. X/5001 «Approvazione delle 
linee di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni 
trasferite ai comuni in materia sismica (artt. 3, comma 1, e 13, 
comma 1, della l.r. 33/2015)».

Nelle more di un aggiornamento della normativa regionale 
a seguito dell’emanazione delle linee guida ministeriali previste 
dall’art. 94 bis, comma 2 del d.p.r. 380/2001, che dovranno esse-
re definite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti entro 60 
gg dall’entrata in vigore della sopra richiamata l. 55/2019, si ritie-
ne utile fornire alcune considerazioni in merito ad aspetti della 
disciplina sismica, quale mero orientamento applicativo per le 
amministrazioni comunali e a carattere informativo per gli ope-
ratori del settore e per gli altri soggetti interessati.

Tipologie interventi
L’art. 94 bis del d.p.r. 380/2001 distingue gli interventi struttu-
rali in zone sismiche a seconda della relativa rilevanza nei ri-
guardi della pubblica incolumità, suddividendoli in interventi 
«rilevanti», di «minore rilevanza» e «privi di rilevanza», in funzione 
delle caratteristiche di pericolosità sismica del territorio (zona 
sismica e relativa PGA), della tipologia di intervento e delle ca-
ratteristiche funzionali dell’edificio/struttura, come di seguito 
riportato:
a) interventi «rilevanti» nei riguardi della pubblica incolumità:

1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico 
di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta si-
smicità (Zona 1) e a media sismicità (Zona 2, limitata-
mente a valori di peak ground acceleration-PGA com-
presi fra 0,20g e 0,25g1);

La presente tipologia di intervento non è presente in Regio-
ne Lombardia in quanto il territorio non presenta valori di PGA 
maggiori di 0,20g (d.g.r. 11 luglio 2014, n. X/2129 «Aggiorna-
mento delle zone sismiche in Regione Lombardia (l.r. 1/2000, 
art. 3, comma 8, lett. d)»).
2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie 

o che per la loro particolare complessità strutturale richie-
dano più articolate calcolazioni e verifiche;

Nelle more dell’emanazione delle linee guida ministeriali 
previste dal comma 2, art. 94 bis del d.p.r. 380/2001, che do-
vranno specificare nel dettaglio le tipologie interessate, per 
la presente tipologia di costruzioni si può fare riferimento alla 
definizione presente nell’allegato al d.m. 17 giugno 2016, «Ap-
provazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell’art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016» 

1 PGA – si intenda l’accelerazione massima al suolo (ag), con probabilità di su-
peramento del 10% in 50 anni, riferita a suoli rigidi caratterizzati da Vs > 800 m/s 
(suolo di tipo A in riferimento alle NTC 2018), utilizzata per la definizione della 
pericolosità sismica di base (come definita nelle Ordinanze PCM n. 3274 del 
20 marzo 2003 e n. 3519 del 28 aprile 2006)»

per le «strutture speciali» – S.06 – «Opere strutturali di notevole 
importanza costruttiva e richiedenti calcolazioni particolari - 
Verifiche strutturali relative - Strutture con metodologie norma-
tive che richiedono modellazione particolare: edifici alti con 
necessità di valutazioni di secondo ordine».
3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle 

opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di pro-
tezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infra-
strutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un loro eventuale collasso;

Per la presente tipologia di costruzioni si fa riferimento al De-
creto regionale d.u.o. n. 7237 del 22 maggio 2019 «Aggiorna-
mento del d.d.u.o. 21 novembre 2013 n. 19904 - Approvazione 
elenco delle tipologie degli edifici ed opere infrastrutturali di 
interesse strategico e di quelli che possono assumere rilevanza 
per le conseguenze di un eventuale collasso in attuazione della 
d.g.r. n. 19964 del 7 novembre 2003».

b) interventi di «minore rilevanza» nei riguardi della pubblica 
incolumità:
1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico 

di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media 
sismicità (zona 2, limitatamente a valori di peak ground 
acceleration-PGA compresi fra 0,15g e 0,20g e zona 3);

2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni 
esistenti;

3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie 
di cui alla lettera a), n. 2);

3-bis) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di co-
struzioni con presenza solo occasionale di persone e 
edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 
2018;

Tali tipologie di interventi sono presenti in Regione Lombar-
dia in tutti i comuni in zona sismica 2 e 3.

c) interventi «privi di rilevanza» nei riguardi della pubblica 
incolumità:
1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e 

per destinazione d’uso, non costituiscono pericolo per 
la pubblica incolumità.

Tale tipologia di interventi sarà definita a seguito dell’ema-
nazione delle linee guida ministeriali previste dal comma 2, 
art. 94 bis del d.p.r. 380/2001.

Istanza di autorizzazione sismica
In Regione Lombardia, ai sensi degli artt. 93, 94 e del comma 
3 dell’94 bis del d.p.r. 380/2001 e dell’art. 8 della l.r. 33/2015, 
fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edi-
lizio, non si possono iniziare i lavori relativi ad interventi «rile-
vanti» sopra richiamati, senza preventiva autorizzazione scritta 
dell’amministrazione comunale, in qualità di autorità com-
petente a seguito del trasferimento di competenze previsto 
dall’art. 2 della l.r. 33/2015.
Gli interventi da sottoporre ad autorizzazione, ai sensi dell’art. 
8 della l.r. 33/2015, sono esclusivamente quelli individuati ai 
punti 2) e 3), lettera a), comma 1, art. 94 bis del d.p.r. 380/2001 
ricadenti nei territori dei Comuni classificati in zona sismica 2 
e 3.
Si precisa che, per gli edifici di interesse strategico e le opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici as-
sume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, 
nonché per gli edifici e le opere infrastrutturali che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro 
eventuale collasso, di cui al punto 3, lett a) art. 94 bis d.p.r. 
380/2001, gli interventi che richiedono l’autorizzazione preven-
tiva, in zona sismica 2 e 3, oltre alle nuove costruzioni, sono 
quelli classificati dalle NTC 2018 al capitolo 8.4 (interventi di 
riparazione o locali, interventi di miglioramento e interventi di 
adeguamento).
Parere tecnico regionale
I comuni o le loro forme associative, ai sensi del comma 4, 
art. 8, l.r. 33/2015, ai fini del rilascio dell’autorizzazione sismica, 
limitatamente agli edifici ed opere infrastrutturali di interesse 
strategico e di quelli che possono assumere rilevanza per le 
conseguenze di un eventuale collasso, di cui al Decreto d.u.o. 
22 maggio 2019, n. 7237, possono richiedere un parere tecni-
co alla Regione.
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Nei casi in cui l’intervento sugli edifici e sulle opere sopra indi-
cati sia realizzato dal Comune, la richiesta di parere tecnico è 
obbligatoria, ai sensi del comma 5, art. 8, l.r. 33/2015.
Tale parere non è mai vincolante per il rilascio dell’autorizza-
zione sismica da parte dell’Amministrazione comunale; nei 
casi di scostamento dallo stesso parere, reso ai sensi dell’art. 
8, comma 5, il Comune entro 10 giorni dal rilascio dell’autoriz-
zazione ne informa la Regione (art. 10, comma 2, l.r. 33/2015).
Il parere tecnico regionale è da rilasciarsi entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta del Comune.
In caso di decorrenza dei termini senza che Regione abbia 
trasmesso il parere richiesto ai sensi dei commi 4 e 5 dell’art. 
8 della l.r. 33/2015, è facoltà dell’Amministrazione comunale 
richiedente, autorità competente ai fini del rilascio dell’auto-
rizzazione, di procedere indipendentemente dall’espressione 
del parere stesso.
Comunicazione di deposito
In Regione Lombardia, ai sensi degli artt. 93, 94 e del comma 4 
dell’art. 94 bis del d.p.r. 380/2001 e dell’art. 6 della l.r. 33/2015, 
fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edi-
lizio, non si possono iniziare i lavori, senza preventiva comuni-
cazione di deposito all’Autorità competente comunale, nei 
seguenti casi:

•	per tutti gli interventi di «minore rilevanza» e «privi di rilevan-
za» nei riguardi della pubblica incolumità, di cui rispettiva-
mente alle lettere b) e c), comma 1, art. 94 bis del d.p.r. 
380/2001, localizzati nelle zone sismiche 2 e 3;

•	qualunque intervento localizzato in zona sismica 4.
Certificazione alla sopraelevazione
Le modifiche indotte dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 Con-
versione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, non 
hanno introdotto elementi di novità rispetto all’art. 90 del d.p.r. 
380/2001; per tale ragione la procedura di certificazione alla 
sopraelevazione non ha subito variazioni.
Si specifica, comunque, che per gli interventi di sopraeleva-
zione, individuati dalle NTC 2018 e relativa Circolare del 21 
gennaio 2019, n. 7, è previsto il rilascio, da parte dell’Ammini-
strazione comunale, in qualità di autorità competente ai sensi 
dell’art. 2 della l.r. 33/2015, di:

•	certificazione alla sopraelevazione, ai sensi del comma 2, 
art. 90 del d.p.r. 380/2001, nel caso di interventi ricadenti in 
comuni in zona sismica 2 e 3, ricompresi nel punto 1, lettera 
b), comma 1 dell’art. 94 bis del d.p.r. 380/2001;

•	certificazione alla sopraelevazione, ai sensi del comma 2, 
art. 90 del d.p.r. 380/2001, nel caso di interventi ricadenti in 
comuni in zona sismica 4;

•	autorizzazione sismica, ai sensi del comma 1 bis, art. 8 della 
l.r. 33/2015, nel caso di interventi di sopraelevazione, effet-
tuati in comuni in zona sismica 2 e 3, relativi ad edifici e 
strutture di cui al punto 3, lettera a), comma 1 dell’art. 94 bis 
del d.p.r. 380/2001.

Collaudo interventi
Per tutto il territorio di Regione Lombardia, si segnala che, ai 
sensi del nuovo comma 8 ter, art. 67 del d.p.r. 380/2001, per 
le riparazioni e gli interventi locali, di cui al punto 2, lettera b), 
comma 1, art. 94 bis, e per gli interventi «privi di rilevanza» nei 
riguardi della pubblica incolumità, di cui al punto 1, lettera c), 
comma 1, art. 94 bis del d.p.r. 380/2001, il certificato di collau-
do è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa 
dal direttore dei lavori.

Il direttore
Roberto Laffii
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